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yarte Ríficiale
LEG-G-I E DECILETI
Il numero 101 della raccolta ufjïciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
. RE D'lTALIA

Vista la legge 30 giugno 1904, n. 317, con la quale
il Governo del Re venne autorizzato a concedero alla
Commissione amministrativa dell'ospedale civile di An-
conh una tombola telegrafica nazionale per l'ammontaro

di lire ottocentomila, ed a fissare la data don'estrazione,
purchò non oltre il 30 giugno 1005;
Visto il Nostro decreto 1" dicembro 1904, osocutivo

della citata legge, e l'annessavi piano ;

Vista la lettera 14 aprile 1905, n. 7482, con la quale
la Commissione esecutiva cliiedo che la data dell'ostra-
zione sia fissata por il giorno 20 giugno 1903 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanzo ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
L'ostrazione della tombola telegrafica concessa alia

Commissiono amministrativa dell'ospedale civilo di An-
cona avrà luogo alle ore 18 del giorno 20 giugno 1905,
in Roma, nel cortile del palazzo demanialo ovo ha solo
la Direzione compartimentale del lotto, alla presenza
della Commissione di vigilanza o sotto l'ossorvanza dello
condizioni e formalità tutto stabilito dal citato Nostro
doereto 1° dicembre 1001 e dal relativo piano d'osecu-
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 aprile 1905.
VITTORIO EMANUELE

A. ALuonnu.
Visto, Il guardasigil3i: C. Fisocomano-Arriu:.

Il numero 1ßt della raccolta refficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il septeente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 23 giugno 1904, n. 258 ;
Visto il Nostro decreto 30 giugno 1004, n. 321, col

quale gli scrivani avventizi, i cottimisti ed i conimessi
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fiduciari del cassiera speciale dei biglietti a debito dello
Stato, del tesoriere centrale e dell'agente contabile dei
titoli del Debito pubblico in servizio del Ministero del
tesoro alla data della pubblicazione della legge 23 giugno
1904, n. 258, vennero ammessi all'esame di idoneith per
l'impiego di ufficiale d'ordine di classe transitoria nel
Ministero del tesoro ;
Visto il paroro n. 724-112 emesso dal Consiglio di Stato

nell'adunanza del 10 febbraio 1905;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

messe e sull'ampiezza delle maglio di queste nello dette
acque ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il termine consentito dal R. decreto á maggio 1904,

n. 170, ai pescatori del lago di Como e dei laghi di
Garlato, di Moggio e di Olginate per uniformarsi allo
nuove disposizioni riguardanti la misura delle reti per-
messe e l'ampiezza delle maglie di questo in quelle ac-

que, ò prorogato fino a tutto maggio 1900.
Art. 1. Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

È indotto un esame suppletivo all'impiego di uniciale gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
d'ordino di classe transitoria nel Ministero del tesoro, leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
al quale saranno ammessi, in seguito a loro domanda, que spotti di osservarlo e di- farlo osservare.

coloro che rimasero soccombenti nell'esamo bandito col Dato a Roma, ad lì 13 aprile 1905.
Nostro docreto 30 giugno 1004, n. 324. VITTORIO EMANUELE.

Art. 2.

Dotto esame avrà luogo, nei giorni che saranno fis-

sati con decreto Ministeriale, in base alle norme stabi-

lite dal decreto 30 giugno 1904, n. 324, e i dichiarati
idonei saranno graduati fra di loro socondo la rispettiva
anzianità di servizio e collocati in graduatoria dopo gli
approvati nell'esame bandito col predetto R. decreto.

Art. 3.

Por l'assistenza all'esame e pel giudizio degli clabo-
rati o confermata la Commissione nominata con decreto
Ministoriale 11 novembre 1904, n. 8897.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 aprile 1905.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, ¡¡ yea¡ssigi¿ti. C. FINGCCIHARO-ÁPRILE.

A. FonTis.
RAVA.

Visto, ll greardasigilli: C. FINOCCHIARO-APlüLE.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 20 febbraio 1003, n. 120, col
quale fu costituita una Commissiono incaricata di stu-
diare o proporre le riformo da introdursi nolle leggi
relative alle tasse sugli affari;
Ritenuto che a far parte di tale Commissione fu chia-

mato l'on. Ferraris prof. avv. Carlo, deputato al Par-
lamento, il quale è stato ora nominato ministro dei la-
vori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por le finanze ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

D numero 163 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto dell'8 maggio 1004, n. 170,
che disciplina la posca nel lago di Como e nel laghi di
Garlate, di Moggio e Olginate;
Vista la istanza dei poscatori.interessati;
Visti i pareri degli enti locali;
Visto il parere del Consiglio di Stato ;

Ûdito il Consiglio dei ministri ;

Ritenuta la opportunità di concedere una dilazione
maggiore (che il Consiglio di Stato ritiene sufliciente

se accordata per un altro anno) di quella consentita
dall'art. 2 del sa citato decreto Reale, ai pescatori, por
uniformarsi allo disposizioni sulla misura delle reti per-

In sostituzione dell'on. Ferraris prof. avv. Carlo, farà
parte della Commissione istituita col Nostro decreto 26
febbraio 1905, n. 120, l'on. prof. avv. Orlando Vittorio
Emanuele, deputato al Parlamento.
Il presento decreto sarà registrato alla Corto dei

conti.
Dato a Roma, addì 0 aprile 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. MAJORANA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notifleazioni.
Con Reale decreto del 13 aprile 1903, registrato alla Corto dei

conti il 21 stesso, è stata convalidata la donazione che il cav. L o-
desto Manacorda, con atto 4 febbraio 190!, per notaio Coggiolo,
ha fatto alla Società agricola operaia di mutuo soccorso di Pe-
nango, di un terreno in regione liricco dei Manacorda di are I
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e contiare 50, alla condizione di costruire su di esso un edificio
da sorviro por sode sociale ed à consolidata altresi la spesa di
L. 12,037 fatta dallq Società stessa per la costruzione del detto
edificio.

Con Reale decreto delli 13 aprile c. a. registrato alla Corte dei
conti il 21 stesso, la Società di mutuo soccorso e lavoro fra car-

pentieri e calafati in Venezia o autorizzata ad accettare la dona-
zione fattale dal cav. Giuseppo Tonello con istromento 17 febbraio
1860 di alcuni stabili del valoro approssimativo di L. 5000 com-

presi in uno squero in contrada San Giuseppe di Castello, por la
quale donazione fu disposto dal donatore giusta istromento 10 di-
combre 1878 per notar De Toni che spetti alla Società il semplice
usufrutto dei dotti s:tabili e la propricta al comune di Venezia
con la condiziono che in caso di scioglimento del sodalizio il Co-
muno debba disporro dello rendite di ossi a bencílcio di sei fami-

glio della contrada San Martino.
È anche convalidato l'acquisto fatto dalla detta Società di una

casa appartenente alla Congregazione di carita di Venezia, sita a
San Giuseppe di Castello n. 641, per atto del notaio De Toni, in
data 18 aprilo 1880 e per il prezzo di L. 300.

Servizio della proprietà industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 3033.

Per g11 effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 otto-

bro 1859, N. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Formato speciale di lettera postale italiana

contenente pubblicith », originariamente rilasciata a Ferrer Salva-

dar Arcadio, come da attestato delli 4 marzo 1905, n. 72,006 del

registro generale, fu trasferita por intoro ad Aicardi Tito, a Ge-

nova, in forza di cessione totale fatta per atto pubblico rogato dal
notaio Luigi Ghersi, a Genova, addl 23 luglio 1904, debitamento

registrato all'Ufficio demanialo di Genova il giorno 0 agosto 1904

al n. 780, atti pubblici e presentato, pol visto, all'Utlicio della

proprietà industrialo addi 26 ottobre 1904.

Roma, addi 21 aprile 1905.

Il direttore della divisione I
S. OTTOLENGHL

Trasferime>tw di privativa industriale N. 3117.

Per gli cffetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre
1859, N. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo: < Procedimento per l'estrazione dell'Iodio dalle acque
salso-iodiche naturali » originariantanto rilasciata a Leoni Alfonso

Maria e Rebuglio Annibale a Voghera (Pavia), come da attestato

delli 15 aprile 1904, n. 79851 del Registro Generale, fu trasferita

per intero a Leoni Alfonso Maria, aVoghera, in forza di cessione totale
fatta con atto privato a Voghera, addi 29 febbraio 1904, debita-

monto registrato all'Ufficio demaniale di Voghera, il giorno 11

marzo 1904, al n. 907, vol. 45, atti privati e presentato pel visto
alla profettura di Ferrara, addi 27 gennaio 1905,.

Roma, addl 24 aprile 1905.

Il direttore della divisione 1

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3136.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: < Perfectionnements dans les freins de bicy-
clettes et véhicules analogues », originariamente rilasciata alla

New Departuro Bell, Company, a Bristol - Connecticut (S. U.
d'America), come da attestato delli 9 marzo 1899, n. 50471 del

Registro generale, fu trasferita per intero alla New Departure
Manufacturing Company a Bristol, nuova denominazione assunta

dalla Societa summenzionata in seguito a deliberazione presa dal-

12ssemblea Generale dello Stato del Connecticut, addi 17 giugno

1901. Un estratto di tale deliberaziono debitamente registrato al-
l'Ufficio demaniale di Torino il giorno 22 marzo 1903, al n. 15,002.
vol. 216, atti privati, fu depositato alla Profettura di Torino, addì
25 marzo 1905.

Roma, addi 2-1 aprile 1903.
Íl direttore della divisione I

S. OTTOLENGill.

Trasferimento di privativa industriale N. 3146.
Per gli elletti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 373), si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: < Nuova disposizione di pompa por liquidi
antiperonosporici ed insetticidi », originariamente rilasciata alla
Ditta Angelo o Armando Del Taglia, a Signa (Firenze), come da
attestato delli 4 novembre 1897, n. 45,958 del Registro generale,
già trasferita por intero a Del Corona Enrico a.Firenzo como da
pubblicazione nella Gazzetta u§iciale delli 9 ottobre 1901, n. 240,
fu totalmente trasferita, coi relativi attestati completivi nn. 53,911,
57,622 o 64,006 del 27 marzo e 27 dicembre 1000 e 31 gennaio 1901,
rispettivamente, alla Ditta Angelo e Armando Del Taglia, a Signa,
in forza di cessione totale fatta con atto privato a Firenzo, addi
21 febbraio 1905, debitamente registrato all' Uflielo demaniale di
Firenzo il giorno 22 febbraio 1905 al n. 8005, vol. 298 atti pri-
vati, e presentato pel visto alla prefettura di Firenzo addi 16
marzo 1905, ore l I.

Roma, 10 aprile 1905.
Ïl direttore della divisione I

S. OTTOLENGHi.

Trasferimento di privativa industriale N. 3147.
Per gli etl'etti degli articoli 4G e seguenti della leggo 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico cho la privativa in-
dustriale dal titolo: < Nuovo polverizzatore per pompo », origi-
nariamonte rilasciata alla ditta Angelo o Armando Dol Taglia, a
Signa (Firenze), come da attestato delli 12 marzo 1901, n. 57,621
del Registro generale, gik trasferita por intero a Del Corona En-
rico a Firenzo, come da pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delli 9 ottobre 1901, n. 240, fu di nuovo totalmento trasferita col
relativo attestato coripletivo del 30 maggio 1902, n. 62,423 alla
ditta Angelo ed Armando Del Taglia, a Signa, in forza di cessione
totalo fatta con atto privato a Firenze addi 21 febbraio 1905, de-
bitamente registrato all'Utlicio demaniale di Firenze il giorno 22
febbraio 1935, al n. 8003, vol. 208, atti privati, e presentato pel
visto alla prefettura di Firenze addi 16 marzo 1905, ore 11.

Roma, 10 aprile 1905,
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3152.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ot-

tobro 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Machine à fabriquer les Lalles creuses en
caoutchoue », originariamente rilasciata alla Eccles Rubber e
Cycle Company Ltd, a Eccles (Inghilterra), como da attestato delli
2 dicembre 1807, n 46.157 del registro generale, fu trasferita per
intero alla Now Eccles Rubber Works Limited, a Manten Road
Eccles (Inghilterra), in forza di cessiono totale fatta con atto
privato sottoscritto dalle parti, a Manchester, addi 28 febbraio 1005,
debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Milano il giorno
16 marzo 1905, al n. 18.506, vol. 1406, atti privati, e presentato
pel visto alla Prefettura di Milano, addì 21 marzo 1905, ore 16.

Roma, addi 15 aprile 1905.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHl.

ERRATA-CORRIGE.
Nel n. 07 del 25 aprile p. p. della Gazzetta ugic de. il numero

del secondo dei trasferimenti di attestati di privativa industriale
ivi pubblicati, deve essere 3135, invece di 3130.
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MINISTERO DEL TESORO - Dii•ezione Generale del Debito Pubblico

la PUBBLICAEIONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che, ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto de-

signate rendite, e fatta domanda a quest'Amministraziono affinchò, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi;
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesso, che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presento av-

Viso, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano stato opposizioni notificato a questa Direzione gene-
ralo nei modi st.abiliti dall'articolo 130 del citato regolamento.

CATEGORIA Numero AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELI E ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 574635 Bargis Giuseppe fu Domenico, domiciliato in Saluzzo (Cu-
5 % noo) (con annotazione) . . . . . . . . . .

Lire 1155 - Roma

574630 Intestata ed annotata como la precodonto . . . . . . . . » 345 -

574637 Intestata ed annotata como la precedento . . . . . . . . » 345 -

1238196 Corteso Enrico fu Paolo, domiciliato in Roma (con annota-

zione)..... ..... » 500-

1210529 Intestata ed annotata como la precedente . . . . . . » 00 -

069075 Lomonte Antonino fu Tommaso, minore sotto la tutela di

Barna Giuseppe, domiciliato a Mezzojaso (Palermo) (con
annotazione) . . . . . . . .

.
. . . . . . » 350 -

750330 Roljaldo Adelaide fu Venanzio, moglie di Giachino Costan-

tino, domiciliata a Pontedecimo (Genova) (con avver-

tenza) ...... ...... » 185-

17364 Comune di Noale, provincia di Venezia
. . . , , . . . . » 4 44 Milano

42964

Assegno provv.
17305 Intestata como sopra (con annotazione di vincolo) . . . .

» 0 06 >

4&65

Assogno provv.
1207035 Pavesi Ottorino fu Giuseppe domiciliato a Sant'Angelo Lo-

digiano (Milano) (Con annotazione di vincolo) . , , .
» 15 - Roma

1143122 Polleri Gemma fu Luigi, moglie di Pollari Giuseppe, do-
Solo certificato miciliata in Genova (con annotazione d'usufrutto) . .

» 1000 - >

di usufrutto

872396 Mansioneria lla nella chiesa cattedrale di Piacano. . . . » 105 -

032081 Intestata come sopra . . . .
. .

. . . , ,
» 130 - >

001725 Probenda della Mansioneria lia eretta nella cattericale dË

Piacenza. . . . . . . . . > 273 -- >

12123-15 Fata Angelo fa Marino, dorniellieto a Bisceglio (Bari) (con
Solo certiilcato annotazione d'usufrutto) . . » 100 - >

di proprietà
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 98746 Prole nascitura da Giuseppe fu Tommaso, ed Anna Dolce
5 °/o 494046 di Giuseppe, coniugi Sandrone, domiciliati in Torino,

Solo certificato sotto l'amministrazione di detto Giuseppe Sanirono
di propriota (con annotazione d'usufrutto ed avvertenza) . . . . .

Lire 100 - Torino

46148 De Cordon conte Gioanni Giacomo, fu Francesco Biagio,
441448 domiciliato in La Baluie

. . . .
. .

> 25 -

988893 Floris Giovanni di Francesco, domiciliato in Oristano (Ca-
gliari) (con annotazione) . . . . . . . . . . . . . .

» 40 - Roma

1016853 Minà Francesco fu G2etano, domiciliato a Reitano (Mos-
sina) (con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . » 10 -

1178709 Forrari Celestina fu Luigi, nubile, domiciliata in Gonova

(con annotazione) . . . . . . . . . . . , » 10 -

1160756 Teti Maria di Francesco, moglie di Puntieri Francesco,
domiciliata in Olivadi (Catanzaro) (con annotazione) . » 430 - >

1256856 Gamba Pietro ed Eufemia fu Luigi, minori, sotto la patria
potestà della madre Guani Ludovica fu Domenico, ve-
dova di Gamba Luigi, domiciliata in Genova (con an-
notazione d'usufrutto) . . . . . > 25 - >

1321388 Gamba Pietro od Eufemia fu Luigi, minori, sotto la patria
potestà della madre Guani Ludovica fu Domenico, do-
miciliati a Varazzo (Genova) (con avvertenza) . . . .

> 25 - >

Consolidato 6200 Educandato della SS. Concezione in Capua (Caserta) rap-
4 50 jo Assegno provv. presentato dagli amministratori pro-tempore (con an-

notazione)... .......... > 260 >

Consolidato 2731 Chiesa parrocchiale di San Giovanni in Volpinara, alias

3 % San Zeno, rappresentata dal suo rettore pro-tempore
(con avvertenza per affrancazione) . . . . . . . . . . > 3 - Firenze

Consolidato i 4363 Benoficio parrochiale dei Santi Nazario e Celso e Nostra

3 50 0/o Signora delle Grazio in Genova . . . . . .
.

. .
. . » 14 - Roma

1229 Intestato come sopra . . . . . . . . . . . . . . . . , » 2 33 >

Assegrio'provv.

Consolidato 124049 Varone Luigi, Antonio, Maria Rosa e Maria Luisa fu Ni-

5 jo 306969 cola Varoner Modestina, Carolina, Filomena e Vin-

conzo fu Nicoli minori, sotto l',amministrazione di

Antonia Tommareli loro madre, e La Rocca Miehelo

e Giuseppe di Piotrantonio, minori, sotto l' ammini-

strazione di detto loro padre, domiciliati in Napoli
(con annotazione) . . . » . . . . . . .

45 - Napoli

Roipa, 30 aprile 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.
Per il capo sezione li direttore capo della P divisione

GAMBACCIANI. PIETRACAPRINA.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptebblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

oioè: N. 1,251,584 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 205 al nome di Spissu Enrichetta fu Raimondo, minore
emancipata sotto la curatela del marito Leone Giuseppe di Rai-
mondo, domiciliata in Cagliari, fu così intestata ' per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Spissu
Angela Enrichetta fu Raimondo, minore, ecc. vera proprietaria
della rendita stessa.
A'tormini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

ai difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 maggio 1905.

Il direttore generale
MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMWERCIO

Ispettorato Generale
delP industria e del conamnereist

Media dei corsi dei Consolidati negoza.m.ti a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d i accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria o et smmercio

e il Ministero del tesoro (Divisione .Portafogh lo).
9 maggio 1905.

AR netto
Con godimento dogl'i ateressiCONSOLIDATI Senza cedola

md urati
in corso a gig ttroggi

ItzTTirica n'INTESTAZIONE (P ptabblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0, cioè :

N. 1,338,757 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 70, al nome di Caffone Teresa fu Giovanni Battista, moglie
di Pasini Costantino, domiciliata in Monteossolano (Novara), fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
Veva invece intestarsi a Caffone Teresa fu Antonio, moglie ecc.,
como sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

ai diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziono generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 maggio 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARmxxuro or arosvara (3a pubblicazione).
Il sig. Francesco Vendemini, presidente della Deputazione pro-

vinciale di Forli, ha denunciato lo smarrimento della ricevuta
n. 59 ordinale, n. 72 di protocollo e n. 326 di posizione, statagli
rilasciata dalla Intendenza di finanza di Forli, in data 14 marzo
1904, in seguito alla presentazione di cartelle della rendita e >m-
plessiva di L. 1250, consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal 1° Lyy
naio 1904.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul I' ehitopubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tre

.scorsoun mese dalla data della prima pubblicazione del presente .avstão,senza che siano intervenute opposizioni, saranno con" ognati alsig. Vendemini predetto, in concorso del sig. Angelo Paolini fuVincenzo quale dirottore della sneeursalo della Ban'a d'!talia diForli, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita on'arazione, senzaobbligo di restituzione della predetta ricevu'.a. Ja quale ri-marrà di nessun valoro.

Roma, il 9 maggio 190a

17 direttore generale
MANCIOLL

Birezione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 10

maggio, in lire 100.03.

5 % Jordo 106,36 45 104 30 45 10192 O

4 % nergo 106,21 66 104,21 66 104,79 10

3 if, % netto 133,83 64 102.13 64 102,64 07

3 % fordo. 74,47 50 73,27 50 74,21 92

FARLAMENTO NAZIONAÐ

SENATO DEL REGN40

RESOCONTO SOMIIARIO - Martedi 9 maggiot 1905

Presidenza de3 presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 15.

DI SAN GlUSEPPE, segretario, da lettura del proe uso verbale

della seduta precedente, il quale o approvato.
Santo di petizioni ed elenco di oranggi.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del sunto di petizioni
e dell elenco degli omaggi porvenuti al Senato.

Messaggio del presigente della Corte det conti.

Dl SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura di un messaggio della

Corte dei conti relativo allo registrazioni con riserva.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi

Letters dci ministro della guerra.
' -retario, legge una 2ettera del ministro

DI S Ñ $ÌUSEPig riega dell'opuscolo contenento
della guerra il .

'

y Afo per il defunto senatore Do
la commemoran suÍ premura di farne la distribuziono
Sonnaz, a .

fÄto dall'Alta Assembles,
nel modo iuramento del senatore Ferro Luzzi.

o dai sonatori Cannizzaro o Paternò, presta giura-
Intror,,I sonatore Ferro Luzzi.

mente Comunicazioni.
A SIDENTE. Comunica che, come ebbe ad avvertire il Senato

iri alta tornata, il giorno 21 aprile feco pervenire a S. A. il
Principe di Udine un telegramma di felicitazione a nomo del Se-
nato per essere Egli entrato a far parto dell'Alta Assembloa.
Legge aquindi un telegramma di r'isposta porvenutogli' da San

Domingo, così concepito:
< Ringre.zio V. E. onorevoli senatx>ri gentili graditissime felici-

tazioni, °4ypudo riconoscente salutos.

« FEICDINANDO DI SAVOIA ».
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Aggiunge eho invib felicitazioni del Senato anche a S. A. R.

il Duca di Genova, dal quale ebbe la seguente risposta:
« Ringrazio l'E. V. por la gentilissima sua lettera con la quale

mi partecipa avere telegrafato a mio figlio Ferdinando, in occa-

sione del compimento del suo ventunesimo anno, e conseguente
sua entrata nel Senato.
< Riconoscentissimo in pari tempo all'E. V. per le gentili e pa-

triottiche parole verso la mia famiglia, oserei esprimere la spe-
ranza che mio figlio possa rendersi utile al Re ed alla Patria, e

degno dell'alto Consesso del quale fu chiamato a far parte.
« Gradisca l'E. V. l'espressione di tutta la mia considerazione

o mi creda suo

e Dev.mo
« TOMMASO DI SAVOIA ».

Commemorazione dei senatori Boni e Barsanti.
PRESIDENTE. Signori senatori!
Un altro collega, decoro dell'esercito italiano, abbiamo perduto

nel senatore Annibale Boni, nato a Cremona il 6 maggio 1824,
spentosi a Pisa il 5 del corrente mese.

Egli fu essenzialmente soldato: un soldato patriotta ed eroica-
mente valoroso. Entrato giovanissimo nell'Accademia militare di
Vienna, ed uscitone sottotenente, fu aggregato al 38° reggimento
fanteria di linea.
Venuto il 1848, egli avrebbe creduto tradire la patria conti-

nuando a restare nelle file del nemico d'Italia: lascio quindi
l'esercito austriaco, si poso al servizio del Governo provvisorio di
Milano e nel settembre di quello stesso anno fu incorporato nel-
l'esercito sardo. Promosso maggiore nel 1859, sali poco a poco
por tutti i gradi militari, fino a quello di comandante di Corpo
d'armata.

Ma lo suo promozioni non furono la fasi ordinario di una car-
riora che si svolga col croseero degli anni: essefuronotuttegua-
dagnate col valore e col senno.
Fece tutte le campagne, da quella del 1818 a quella del 1866.

La sua bravura nel fatto d'armi di Mortara del 21 mario 1849
gli valse la medaglia d'argento al valor militare: la sua coope-
razione ellicaco e principale alla vittoria di Castolfidardo del 20
settembro 1860, mercò il meraviglioso accorgimento con cui di-
resse il proprio battaglione contro l'accanito fuoco del nemico,
gli merito la croco dell'Ordine militare di Savoia, o nel 180G, per
avere riconquistato, alla testa delle sue truppe, le posizioni di
Custoza e di Belvedere, benché già esaurite tutte le cartucce - e

per essorsi saputo mantenere, con eroica portinacia, sin quasi a
notto sulle alture di Custoza - fu insignito della medaglia d'oro
al valor militare. Aiutante di campo del principe Umberto nel
1862, nel 1881 fu mandato in missiono per le grandi manovre in
Francia.

Nominato senatore il 21 novembre 1892, partecipo ai nostri la-
vori fino a pochi anni or sono. Ma in questi ultimi tempi la
gravo etã non gli pormetteva di muoversi che poco e raramente
da Pisa, dove si era stabilito.
Egli raccoglieva in sò lo doti del vero militare: valoro assen-

nato e signore di sè sul campo di battaglia, modestia e bontà
nella vita privata, amore di patria, il quale, più che con lo pa-
role, si manifestð nella sua vita e nelle sue azioni.

Onore ad Annibale Boni! (Bene).
Ma qui non si arresta la nota dolorosa. Nelle prime oro del

giorno seguente alla morte del senatore Boni, cioð alle 2 del G

corrente, si estingueva in Firenze il senatore Olinto Barsanti, nato
a Cascina, in territorio di Pisa, il 12 ottobre 1836.

Fin da giovanetto propugnò la causa del risorgimento della pa-
tria: fu deputato, prima di Pisa poi di Firenze, sua dimora abi-
tuale, e senatore dal 20 novembre 1891.

Laureato in legge, e fatta la sua pratica legale sotto il celobre

Panattoni, occupò ben presto e mantenne costantemente uno dei

primi posti nel Foro toscano, dedicandosi specialmente agli affari
civili.

Oltre lo studio indofesso, il sano suo criterio giuridico, l'acu-

tezza e la lucidità dell'ingegno svegliato e sintetico gli facevano
afferrare prontamento il punto essenziale di ogni questione e ren-

dovano assai ricercata o pregiata Topera sua di consulente o di

patrocinatore.
Non era minore la sua attività nel Consiglio comunale di Fi-

renze ed in numerosi altri Consigli amministrativi di cui fece

parte.
Tutto cio non gl'impediva di venire abbastanza frequentemente

in Senato, dove stase importänti relazioni su disegni di legge:
ultima delle quali è quella bellissima sul progetto di riforma della

giustizia amministrativa cho sta attualmente dinanzi al Sanato.

Amato da tutti per i suoi modi cortesi e benevoli, egli lascia
un vuoto, come nel Foro e nella città di Firenze, che ebbe sem-

pre per lui altissima stima, cosi nella nostra Assemblea o ocllo

nostre sale di convegno. dove era cosa gradita il trattenersi

con lui.

Non sono ancora molti giorni che lo vedemmo fra noi : ed ora

l'occhio suo a spento, è rhuto il labbro ed un freddo samo ne

copro la spoglia mortale!..
All'egregia sua famiglia le vive nostre condoglianze: al buo

eletto spirito il nostro affettuoso saluto (Vive approvazioni)
FORTIS. presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Si asso-

cia con tutta l'anima a nome del Governo alle parole di compianto
pronunziato dal presidente per l'illustro soldato e l'insigne giure-
consulto che la Patria e l'Alto Consesso hanno perduto.
PEDOTTI, ministro della guerra. Alla nobilo commemorazione

fatta dal presidente, aggiunge un rapido cenno delle virtù militari
del compianto generale Boni, il quale, nella giornata di Custosa, si
addimostro un vero eroo.

Ricorda poi lo virtù di lui nella vita privata ed i meriti seien-

tifici.

A nome dell'esercito manda alla memoria del generale Boni

l'estremo e mesto saluto. ( \pprovazioni generali).
MUNICCHf. Come amico del senatore Barsanti da oltre 50 anni.

o come nativo della stessa Firenze, aggiunge parole di encomio e

di rimpianto per lestinto wmatore, dal quale Leavemente accenna

alla vita ed a quegli studi che lo resero insigne nell'esercizio dol-
l'avvocatura, nel Consiglio comunale di Firenze ed in quello pro-
vinciale, del quale fu per lungo tempo vica presidente.
La sua vita, dice l'oratore, fu un vero evidente esempio della

verita del detto volere e potere.
Il suo lavoro ebbe sempre per effetto un risultato utile a pro' di

quel qualunque istituto pel quale egli aveva messo in opra la sua
attivith ed il suo ingegno.
Egli ha onorato l'avvocatura e la patria. Onore alla sua me-

moria! Possa il saluto del presidente lenirc il dolore della fami-

glia dell'illustro defunto! (Vivo approvazirmi).
BUONAMICI. Alle ottime o piotose parole detto in Senato in

onore del compianto senatore Barsanti non dovrebbe aggiungero
nulla, ma, a nome della provincia di Pisa, dovo il Barsanti nacque,
non può a meno di dire una parola di lode o di rimpianto alla

memoria dell'illustro estinto.

Accenna all'alto concetto che il Barsanti aveva della profes-
sione di avvocato, e ricorda como la esercitasse nobilmento

(Bene).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei

culti. A nome del Governo, si associa alla nobile commemorazione
del senatore Barsanti, del quale ricorda l'ultima relazione parla-
mentare, l'onestà professionale e la cultura giuridies. Rivolge alla
memoria di lui un mesto saluto, sicuro d'interpretare il senti-

mento della magistratura italiana. (Vivo approvazioni).
Proposta di iniziativa dei senatori Din, e Scialoja.

PRESIDENTE. Annuncia che a stata presentata una proposta di
legge di iniziativa dei senatori Dini e Seialoja. La proposta seguirà
il suo corso regolamentare.



2048 GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

Annunzio d'interpellanza.
PRESIDENTIl Annuncia una domanda d'interpellanza del sona-

tore Vacehelli al ministro d'agricoltura, industria e commercio

per sapere como si esplichi l'alta tutela che la legge 17 luglio
1898 gli attribuisce sulla Cassa nazionale di previdenza per gli
operat.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Accetta

l'interpellanza e chiede che sia svolta in sede di discussione del
bilancio del suo Ministero.

VACCHELLI. Acconsente.

PRESIDENTE. Comunica poi due domande d'interpellanza, una
del senatore Vigoni Giuseppe al ministro degli affari esteri « sulla
concessione che dicesi fatta dal Governo tarco ad una Societa

francese per importanti lavori nel porto di Tripoli di Barberia >;
l'altra del senatore De Martino al ministro medesimo « per sa-

pere se, smentita la notizia inventata con scopo poco lodevole e

patrioitico, sulle cose della Tripolitania, egli creda perb utile e

prudente, per l'avveniro d'Italia o del Mediterraneo, che sia eser-

citata più eflicacemento quella politic'a di pacifica penetraziono cui
ci danno diritto le convenzioni diplomatiche intercedute con le

Potenze più direttamonte interessate nell'equilibrio del Medi-

terraneo ».

Comunica inoltre un'altra domanda d'interpellanza dello stesso

senatoro Vigoni Giuseppe diretta al ministro degli affari esteri
sull'azione e sulla politica coloniali italiano,
TITTONI, ministro degli affari esteri. Accetta le domande d in-

terpellanza presentate dai senatori Vigoni e De Martino, e pro-

pone che que'le relative al porto di Tripoli siano svolte domani
in principio di seduta, l'altra sull'azione o sulla politica coloniali

italiane sia rinviata per lo svolgimento alla discussione del bi-

Jancio degli allari esteri.
(Così rimano stabilito).

Ritiro di un disegno di le60e·
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno. Pre-

sento il decreto Reale che autorizza il ritiro del disegno di legge :
« Modificazioni alla vigente legislazione in ordine agli istituti per
h giustizia amministrativa », nell'intendimento di presentarne
un altro più completo.
ARCOLEO. Crede d'interpretare il sentimento del Senato dicendo,

che sarebbe stato meglio discutere il progetto di legge che si trova
già innanzi all'alta assomblea, e che dice abbastanza maturo e atto
ad eliminare al più prosto gl'inconvenienti lamentati. A quel pro-
getto si sarebbe potuto, nella discussiono, apportaro gli omenda-
menti e lo aggiunte che fossero ritenute opportune. Ad ogni modo
fa voti che prestissimo venga presentato il nuovo progetto di logge
promesso dal presidente del Consiglio.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Ricono-

soo l'urgonza di apportare modificazioni agli istituti por la giu-
stizia amministrativa, e poichè egli ha promesso di proporre un

provvolimento a quest'uopo, dichiara che la miglior via per ri-

solvoro il problema era il ritiro del progetto di legge per presen-
tarno nel più breve tempo possibile un altro più completo.
PRESIDENTE. Dà atto al presidente del Consiglio, ministro dol-

l'interno, del ritiro del progetto di legge.
Presentazione di un disegno di legge.

FERRARIS C., ministro dei lavori pubblici. Presenta un disegno
di legge circa disposizioni speciali per la costruzione e l'esercizio
delle strade ferrate.

Propone che l'esame ne sia deferito allo stesso ufficio centrale

che esaminò e riferi sullo stesso disegno di legge per modifica-
zioni ed aggiunte alle leggi 20 marzo 1865, 27 dicembre 1896 e

9 giugno 1901 por la costruzione e l'esercizio delle strade ferrate.

(Cosi resta stabilito).
Soolgimento della interpellanza del senatore Bava-Beccaris al

ministro della guerra per conoscere le intenzioni del Go-

verno circa l'attuazione del piano di difesa dello Stato in

yteanto riflette le fortißcazioni, e circa la forza bilanciata

per la fanteria nella legge di belancio 190õ-190d.
PEDOTTI, miojstro della guerra. Dichiara di non avere alcuna

difficoltà che il senatore Bava-Beccaris svolga l'interpellanza in-
scritta all'ordine del giorno, così com'era stato stabilito prima che
il Senato prendesse le vacanzo pasquali.
BAVA-BECCARIS.Non crede che dopo le dichiarazioni fatte dal

presidente del Consiglio rispetto alle spese militari, la sua inter-

pellanza sia divenuta superflua, poichè non bastano, a suo avviso,
le generiche affermazioni che l'Ïtalia deve provvedero al migliora-
mento dei suoi ordini militari, ma occorre esaminare questi mi-
glioramenti nella loro consistenza ed urgenza.
La sua intorpellanza si limita a due questioni generali: forti-

fleazioni, cioè difesa stabile; forza in tempo di pace dello compa-

gnie di fanteria, le quali sono il perno della difesa mobile.
Quanto alla prima questione, sarebbe ben lieto se con le suo

parole potesse riuscire a svegliare i dormienti e a far compren-
dere al paese che esso a ancora ben lontano dall'aver compiuto
quanto è indispensabile per la sicurezza delle sue frontiere terre-

stri e marittimo e per una conveniente preparazione tecnica e

morale ad una grande guerra del genere di quella che si com-
batte ora nell'Estremo Oriente.
Non ha scrupolo di diro ciò che già si conosce all'estero, forse

meglio che presso di noi.
A questo riguardo, cita alcune' considerazioni del relatore della

Commissione del bilancio francese per il 1905, sulle nostre condi-
zioni militari.
Non ha creduto utile trattare questo importante argomento in

sedo di discussione del bilancio, per la ragione che in quella oc-
casione il ministro della guerra è lasciato solo a schermirsi con i

vari oratori.
Dice che bisogna finirla una buona volta con le reticenze e gli

opportunismi.
Si deve dire chiaramente come stanno la cose, e non avere esi-

tanze, perchè il paese se ne possa rendere esatto conto e ad ogni
evenienza sappia a chi spetterà la responsabilità di possibili pe-
ricoli e disastri ai quali la patria à esposta.
Non sempre l'incapacità dei capi e la cattiva condotta della

guerra sono le cause della sconfitta, ma per lo più queste devono
attribuirsi a mancata preparazione, la cui colpa diretta ricado sui

Governi e sui poteri dello Stato, i quali durante la pace hanno

fatto una cattiva politica militare.
E percio necessario stabilire le responsabilita spettanti al Go-

verno, al Parlamento e al popolo stesso.

Ricorda i lavori della Commissione per la difesa stabile del

paese istituita sin dalla costituzione del Regno e della quale ebbe
la presidenza S. A. R. il principe di Carignano.
Le opere proposte da quella Commissione avevano il quadru-

plice scopo di provvedero alla difesa della frontiera terrestre e di

quella marittima, alla difesa interna ed a quella delle isole. Si

propone di dimostrare come, per considerazioni finanziarie, queste
opere siano rimaste incomplete.
Si trattava di una sposa di 200 milioni. Le condizioni delle

finanze indussero il Governo a chiedere l'autorizzazione, nel di-

combre 1871, per la spesa di 152 milioni, da farsi, por la metà,
nel primo quinquennio, mentro il rimanento doveva ripartirsi nel
secondo quinquennio, per tutte le opere di fortificazione dello

Stato e per il loro armamento con artiglieria. La relazione che

accompagnava il progetto rilevava la necessità di provvedere alla
difesa delle frontiere, al miglioramento delle fortezze esistenti,
alla costruzione di nuove, alla difesa costiera.

Il progetto di legge fu approvato dalla Camera dei deputati il
22 novembre 1873, ma nella discussione avanti il Senato il min:-
stro delle finanze del tempo chiese si sospendesse ogni delibera-
zione in quanto riguardava le fortificazioni. 11 Senato acconsenti,
ma con un ordine del giorno proposto dal generalo Cialdini in-

vito il Governo a presentaro al più presto possibile le sue pro-
poste.
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Furono, chicata per la fortificazioni dei valiohl alpini e la pro-
tezione della coste, successivamente dal 1875 al 1882, somme am-
montanti a 117 milioni di lire.
Enumera i lavori fatti con tali sozome.
Alla Commissione Roale, aciolta nel settembre 187l, venno so-

stituita altra Commissione, la quale conchiuso che por 14 sisto-
mazione difensiva permanento dello Stata occorrava una spesa to-
talo di 1200 milioni cirea.
Accenna ai progressi nella tecnica industriale, nella costruzione

dal matariale da guerra, nella moceanica applicata, per dimo-
strato come la. spesa necessaria si sia cosi triplicata.
Questi stessi progressi fooero andar guardingo il Governo nolle

costruzioni; tuttavia, dal 1882 al 1890, ci fu un periodo di lavoro
intenso ed attivo per migliorare le condizioni della difesa stabile,
con la spesa di circa 70 milioni.
In quel periodo, oltro le dotazioni per i doo nuovi Corpi d'ar-

mata, farono, trasformati i fucili Wetterly, fu adottata 14 nuova

polvero senza fumo, furono fabbricati nuovi facili, nuove arti-

glierlo di grande potenza, furono fatto grandi spese per YAfrica.
Ma dopo il 1890 lo somme por le fortificazioni diminuirono, e

oosi dal 1872 ad oggi si sarebbe speso per lo fortiûcazioni un
quarto soltante del fabbisogno proveduto.
Le conseguenzo di questa sospensione dei lavori non sono tran-

quillanti. Non si è provveduto allo sbarramento di tutti i valichi
alpini alla frontiera orientale; tutto rimane a fare per la difesa
interna; molto per la difesa costiera a delle isole.
Non si dilunga sulla necessità impellente di fortifloaro i passi

della frontiera orientale, afBnchè l'adunata dell'esercito nel Vo-
neto possa farsi con la necessaria tranquillità.
I valichi delle Alpi Carniche e Retiche sono gli sbocchi per i

quali scesero a flumano i bar1>ari prima e gli eserciti degli impo-
ratori poi a conquistare a calpestaro l'Italia, imbelle, perehä di-

sarmata.

Cita i provvedimenti presi dalle Potenzo con noi confinanti per
munire le loro frontiere con forti e can estesi campi trin cerati.
Prondondo poi in esame la sistemazione della difesa interna,

l'oratore dice cho si devo constatare lo stato di abbandono delle
piazzo di Piacenza e di Mantova, il cui armamento, non può af-
formarlo, ma dubita, che sia ancora quollo di 40 anni addietro.
Alla difesa marittima a costiera occorrono due olomenti: la

flotta e 14 difesa stabile, da farsi in determinati punti principali
delle nostre coste molto sviluppate e delle isole. Problema difficile
a risolversi, sia dal lato tecnico, sia da quello finanziario.
La più elementaro prudenza consiglia a rendere inespugnabili

alcune citta marittime che sono ancho porti commerciali di gran-
dissima importanza, come Venezia, Genova o Napoli.
Mscianio indifesa quest'ultima cittå, si imporrebbo l'amplia-

mento ed il rimo lernamento della piazza di Capua.
Da quanta ha esposto, si vede tutto ciò che rimane a fare per

pompiore l'assetto definitivo della difesa dello Stato. Cið costa as-

sai, esclama l'oratore, ma quegli stessi che ora imprecano contro
le spose militari, senza conoscerne nó lo scopo, nè l'utilità futura,
so non immediate, sarebboro i primi ad accusare di fellonia o di
tradimento i poteri dello Stato in caso di una catastrofe.
Ricorda i molti ordini del giorno che da tronta e più anni il

Parlamento ha votato per invitare inutilmente il Governo a pren-
dere i più energici provvedimenti.
Alla sistemazione dello opero di difesa tutte le Potenze di Eu-

ropa hanno consacrato tesori di danaro e di scienza.
Insegni oib che hanno fatto specialmento la Francia e l'Au-

stria.
Passa alla seconda parte della sua interpellanza.
Col bilancio 1905-1906 la forza bilanoiata por il reggimento di

fanteria a nelle stesso proporzioni di quest'anno; si mantieno cioè
il sistema della forza minima e della forza massima, sistema il
quale non raggiunge lo scopo di dare all'esercito nè la solidità,
né l'istruziono necessaria.

Cita la dimostrazione fatta Panno scorso dal senatorg Taverna,
relatore del bilancio dolla guerra, della insufEcienza numerici
delle compagnie a 95 uomini, por 6 mesi dell'anno, peu la istru-
zione così degli. ufficiali, come delle truppo. -

Nelle guerro moderne intorviene un fatto nuovo che non si
verificava nelle guerro passato, cioè le battaglie notturqe o nomi-
notturne allo scopo di diminuire le perdite.
In tali battagl e maggiore devo ossere la disciplina o la coesiono

nelle file e maggiore la conoscenza che gli utliciali debbono avero
dei loro dipondenti per poterli mantenero ordinati o col egati.
È questa una nuova ragione per deplorare la debolezza della

nostra compagnia in tempo di paco; ragiogo, che, anche sotto

l'aspetto dell'efficienza tattica, potrobbo consigliaro il reo utamento
territoriale, aflinchè tutti i richiamati possano for ritorno alle ri-
spettive compagnie.
L'annunzio che ha fatto il capo del Governo della nyseità di

nuove spose militari, ha sollevato grandi clAmori; non qui però,
dovo si raccolgono ancora tanti patriotti, cho hanno tivo il ri-
cordo dello vicendo per lo quali à passata 14 costituziogo dell'u-
nità, e quello di tutti i saarinzi fatti; e sono sompto pronti, ad
affrontarno dei nuovi.
Ma alle nuovo generazioni non piacciono queste oppso. Esse

hanno trovato ITtalia fatta e vogliono goderne soltanto i benofici.
Eppure, quanto si domanda loro por consorvare l' integrità dolla
patria, ò di gran lunga inferiore o oio che i loro maggipr.i devot-
tero sopportato per avere l'unità.
Solo in grazia delle spese militari il Piomonto potð mantenero

por secoli la sua indipendenza, od aprire con le solo sue forzo le
prima guerra dell' indipendenza.
Che cosa sarebbe avvenuto dell' Italia, se il Regno Sabaudo non

avesse per lunghi anni fatto questo spese improduttivo, non ostao-
te le quali esso potò intraprendere la guerra del 1848 bol tesogo
in buon ordine i
Accenna alle economie che si potrebbero ottonere con una ri-

forma nell'amministrazione centrale, negli ispettorati o ¢egli ufBoi
di revisione; altra economia potrebbo avorsi col cancollaro il mi-
liono che pesa sul bilancio della guerra per il tiro a segno, il

quale non ha dato risultati favorevoli.
Dopo quanto ha detto, formula duo quesiti:
1° Intendo il Governo di aumentare la quota straordinaria del

bilancio della guerra di quel tanto che occorro per daro un assetto
definitivo alla difosa permanente dello Stato, ed a provvedero sol-
lecitamente alla sistemazione definitiva della frontiera orientale i

2° Intende il Governo mettere la parte ordinaria de) bilancio
in condizione talo da poter mantenere tutto l'anno la forza della
compagnia di fanteria sopra un piede conveniente por la sua
istruzione e preparazione alla guorra ?

Comprende che il problema à difficilo a risolversi dal lato finan-
ziario, ma non crode inutile ricordare che il supremo mtoresso
della difesa della patria deve avero la precedenza su d'ogni altra
destinazione del bilancio.
Alle esposto considerazioni ne aggiungo altro noll'intento di di-

mostraro como nelle guerro moderne la vittoria arrida allo na-

zioni che, duranto la pace, sanno meglio prepararsi tecnicamente
e moralmente alla guerra.
Rileva l'importanza della preparazione tecnica, alla quale il

Giappone deve le sue vittorie contro il colosso russo.
Riconosco che fortunatamente la propaganda fatta dai nemici

della patria contro le spese o le istituzioni militari, ebbe sempre
ed avra, come egli spera, poca prosa sul nostro popolo.
Dico che il soldato italiano, proveniente per la maggior parte

dalle robusto classi agricole, ha qualita eminentemente pregevoli,
che gli conferiscono tutte le attitudini alla vita militare,ma esso,

per la sua ingenuita ed impressionabilità, puð anche facilmonte
essere suggestionato. E quindi dovere del Governo e di quanti
amano la patria di opporsi alla propaganda di principt o teorio

tondenti a spegnero nel soldato ogni sentimonto di amor patrio.
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Concludendo, ricorda le parole che il gran Re, pronunziava al-
l'apertura del Parlamento subalpino il 27 novembre 4851: « le
buone finanze vi daranno i m.ezzi di rinforzare gli ordini militari.
I miei voti più ardenti sono per la pace e nulla fa temere che

possa venire turbata, ma ,1'ordinamento dell'esercito e della ma-
rina, le opere di difesa del territorio nazionale esigono lunghi e

maturi atudi e l'avvenire potrebbe chiederci severo conto di ogni
improvvido ritardo ». (Vivissime approvazioni - Molti senatori
si recano a congratularsi con l'oratore).
ARBIB. Sente il dovere di far notare al senatore Bava-Beecaris

che il Parlamento non ha mai mancato di accordare i fondi ne-
cessari per la difesa del paese. Se nel tempo, ricordato dal sona-
tore Bava-Beecaris, il Minghetti propose ed il Senato accolse la

sospensiva sopra un progetto di legge di spese militari, cio av-

venne dopo dichiarazioni del ministro Ricotti che la sospensione
non avrebbo portato pregiudizio.
La tesi della necessità di molto maggiore difesa territoriale, so-

stenuta dal senatore Bava-Baccaris, gli pare per 10 meno molto

pericolosa. Se venisse educato l'esercito a pensare che da per tutto
ci sono forti e difese per ripararlo, non si otterrebbo forse al mo-
monto opportuno lo slancio desiderato.
Non crede convenga ripetere sempre, spoeialmente da parte di

un generale, che occorre provvedere alla difesa della frontiera
orientale.
Credo che si debba finire una volta di dichiarare cho il nostro

paese è aperto o puo ossore esposto a qualunque pericolo.
Oggi non è il caso di ricordare le antichissime invasioni barba-

riche che non potrebbero ripetersi. Ricorda lo provo di audacia e

di coraggio che l'Italia ha data.

La grande forza del Regno di Piemonte si deve si alla prepa-
razione militare, ma principalmente ai sentimentidiindipendanza,
di dignità e di nazionalità.
Lamonta che questi sentimenti pare che manchino ora.

Tutte le più grandi spese militari non risponderanno allo scopo,
se non si provvederà, dove o como si potrà, a rialzare il morale

della nazione.

Egli ritiene che l'Italia oggi è in grado di non subire vergo-

gnose sconfitte.

La speranza che il panico del nostro esorcito possa essere eli-

minato col fare più numerose le compagnie in tempo di pace, po-
trebbe esporci a dolorose disillusioni.
Fu affermato una volta che so non si costruissero cannoni di

massima portata, quasi fantastica, le nostre citta marittime sa-

rebbero distrutte in poche ore.
Ma perchè noi non possiamo distruggere nessuno, mentre tutti

possono distruggere noi ?

Alla difesa dalle nostre citta marittimo penserà la flotta.

Afferma che l'Italia ha un escreito, di cui tutti riconoscono il

valoro e l'alto morale; ha una marina che si va sempre più af-
forzando; quindi bisogna avere un po' di confidenza nei nostri

mezzi.

Non conviene nella soppressione, proposta dal senatore Bava-

Beccaris, della spesa per il tiro a segno...
PEDOTTI, ministro della guerra. Tanto più che si tratta di

L. GO0,000 e non di un milione.

ARBIB... Dimostra anzi come dovrebbe esseremaggiormente svi-

luppata l istituzione del tiro a segno, principalmente como prepa-
razione militare.
Al ministro della guerra ricorda di aver proposto un semplice

esperimento di mobilitazione, perchè lo crede necessario, in con-
siderazione del fatto che la gran parto delle classi dirigenti non ha

fiducia nella vigoria del nostro esoreito e non no conosee la po-

tenza.
Insiste nella sua proposta o la raccomanda al ministro della

guerra.
Se occorre qualche cosa di concreto per l'esercito e per la ma-

rina, ne sia fatta richiesta ed il Parlamento certo non nogherà i

fondi occorrenti. (Bene).

BAVA-BECCARIS. Protesta contro un'asserzione attribuitagli
dal senatore Arbib, che cioè egli possa dubitare che, pur nelle

condizioni deficienti del suo esorcito, l'Italia non sia atta a fare

tutti gli sforzi contro qualunque nemico.
C.ð che egli ha detto, e vi insiste, è che duranto la pace si

debbono creare i fattori della vittoria.
FORTlS, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Non in-

tende sostituirsi al suo collega della guerra nella parte tecnica,

nè a quello dell'istruzione per ciò che si riferisce al problema adu-
cativo. Si limita ad alcune dichiarazioni. Crede sarebbe stato buon

consiglio differire lo svolgimento dell'interpellanza, perchè il se-
natore Bava-Beccaris avrebbe potuto portare il suo giudizio sulle

proposte concrete che il Governo si accinge a fare per maggiori
spese per l'esercito e per la marina. È giusto che il paese vegga
le cose come sono o non creda che il Governo sia stato spronato
a fare lo sue proposte dallo svolgimento dell'odierna interpellanza.
BAVA-BECCARIS. (laterrompendo). Non ha mai avuto talo pro-

tesa.

FORTIS, prosidento del Consiglio, ministro dell'interno. Il Go-

verno spenderà per l'esercito e per la marina quanto sarà possibile.
Pero, mentre si deve provvedere alle necessità dell'esorcito e della

marina, si deve egualmente essere animati dalla cura di mante-

nere l'equilibrio del bilancio. La buona condizione finanziaria è

uno degli elementi preziosi per la vittoria (Vive e generali ap-
provazioni).
Devo da ultimo rettificare alcune parole attribuitegli del sena-

tore Bava-Beecaris, il quale disse che egli, in occasione della di-

scussione ferroviaria, accennù al disordino delle amministrazioni

pubbliche.
Ora, egli deve dichiarare che non pronunzio mai la parola « di-

sordine », ma disse soltanto che era necessario rialzare il prosti-
gio delle pubbliche amministrazioni o del Governo.

BAVA-BECCARIS. Si dichiara soddisfatto che il Ministero abbia

l'intenzione di proporro doi disegni di legge por migliorare le no-

stre condizioni militari.
PRESIDENTE. Propone di rinviare il seguito della discussione a

domani, subito dopo svolte le interpellanze relative a Tripoli.
TITTONI, ministro degli affari esteri. È agli ordini del Senato,

ma fa notaro che alla Camera dei deputati la discussione sul bi-

lancio degli affari esteri incomincierà giovedi.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Prego il

Senato di voloro esaurire la discussione dell'interpellanza del so-

natore Bava-Boccaris, tanto più che dopo le dichiarazioni fatto

dall'interpellante, il senatore Polloux e gli altri oratori che vo-

lessero interloquiro, potrebbero svolgere più ampie considerazioni

in occasione della discussione delle proposto di legge che il Go-

verno presenterà a suo tempo.
PELLUUX. Riconosee lo scopo altamento lodevole cho ha avuto

il senatore Bava-Beccaris nel proporre la sua interpellanza, o si

riserva di ritornare sull'argomento per dimostrare tro cose:

Cho la difesa d'Italia non ò a quel punto di abbandono che

sembrerebbe; che la questione della forza bilauciata, maggiore o

minore, o una questione tecnica collegata all'altra del mantoni-

monto dell'ordine pubblico; e che in fine la questione dei famosi
1200 milioni di speso militari non ò precisamento nei termini

accennati dal sonatore Bava-Beccaris.
Ricorda che a quest'ultima questione alluse egli in un discorso

alla Camera dei deputati nel 1885 o spiega che in quella somma

era compreso tutto il complesso delle spese militari e perfino la
costruzione delle caserme.

Quanto alla forza bilanciata, tutti ammetteranno che più ci sono

danari da daro o più conviene di averla elevata.

A questo scopo egli mirava essenzialmente durante tutto il

tempo che fu ministro della guerra.
PEDOTTI, ministro della guerra. Sarà brevissimo.

Dopo quanto è stato detto dai diversi oratori, dopo le dichiara-

zioni dell'on. presidente del Consiglio, crede che la discussione

per il momento sia osaurita.
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Ci troviamo davanti ad una quostione tecnica che potra essere

svolf.a ampiamente in occasione della discussione del bilancio della

gvorra; allora si riserva di rispondere con la dovuta ampiezza
alle molte questioni sollevate dai diversi oratori.
Il senatore Bava-Becearis si o già dichiarato soddisfatto dei ri-

sultati ottenuti dalla sua interpellanza.
Già dichiaro il presidento del Consiglio che verranno presentati

dei progetti di legge per provvedoro alle esigenze dell'esercito o

della marina.

Per parte sua, a maggiore soddisfazione del senatore Bava-
Beecaris, il quale si è particolarmente intrattenuto sulla que-
stione della forza bilanciata, dichiara che si provvederà a dimi-
nuire grandemento quel lungo periodo della forza minima, il
qualo era nocivo alla perfetta istruzione dell'esercito o costituiva
ancho un pericolo dal punto di vista politico.
Questo periodo verrà ridotto al tempo strettau2ente necessario

por congedare la classo anziana o per disporre i corpi a ricevere

ed istruire la nuova classo di leva. (Benissimo).
Fatto questo <lichiarazioni e tonuto conto che alcune esagera-

zioni<lel senatore Bava-Beccaris-vennero confutato<lal sonatore Arbib
c <lal senatore Pelloux, pone fino al suo dire, riman lando al bi-
lane o tiella guerra ogni alterioro discussione.
13ESOZZI. Dichiara, che so egli fosse al Governo, anzicho elimi-

mare il miliono ora inseritto in bilancio per il tiro a segno, spen-
derebbe cinque o sei milioni per questa beneflea istituzione, che
raccomanda al ministro della guerra <li estendere conveniente-

mento nel paese allinchè dia quel frutto che è legittimo atten-
<lersone.

PRESIDENTE. Non essendovi proposte, <1ichiara esaurita l'inter-
pellanza.
La seduta termina alle ore 18.15.

DIAEIO ESTEEO
.

Secondo gli ultimi dispacci, l'irritazione giapponese |
por la pretesa violazione della neutralità commessa dalla i
Francia comincia a mitigarsi, anche per il fatto che

.

ieri l'altro il Rodjestvenski si ò deciso a lasciare le co-
sto dell'Indocina per destinazione ignota.
Il Governo francese, a sua volta, cerca in tutti i

modi di dimostrare como, so violazione vi ò stata, non
fu por sua colpa, ed i giornali di Parigi han pubblicato
ieri il seguento comunicato :

« Si assicura che il Governo francese avrebbe inten-
zione di pubblicare prossimamente un Libro giallo sulla
questione della neutralità della Francia negli avveni-
menti dell'Estremo Oriento.

« La pubblicazione delle istruzioni inviate dal Governo
agli agenti francesi ed i rapporti ed i telegrammi man-
dati all'estero dimostreranno le grandi o minuziose pro-
cauzioni preso dal Governo francose per impedire la
violazione della neutralità e faranno rilovaro al tempo
stesso la corrottezza dell'attitudine della Francia el ino-
sattezza delle voci di cui la stampa estora si ò fatta
eco ».

Anche il Governo inglese ha voluto daro schiarimenti
e ieri lord Lansdowno nella Camera dei lordi ed il

prima ministro Balfour nella Camera dei comuni, rispon-
dendo ad analoghe intorpellanze, dissero che l'ambascia-
tore francese ha dichiarato al Governo ingleso che il
Governo francese, appena fu prevenuto lella presenza
della squadra dell'ammiraglio Rodjestwensky nelle acque
della baia di Kam-Rank, reclamo a Pietroborgo presso lo
Czar, che foco avvertire tolograficamente Rodjestwensky
di lasciaro immediatamento la baia di Kam-Rank.
Più tardi l' ammiraglio De Jouquières trovo Ro-

djestwensky nella . Laia di Hong-Koò, ma fuori dello

acque territoriali francesi.
Il governatore dell'Indocina mando il residente fran-

cese di Nharang per chiedere a Rodjestwonsky di la-

sciaro la baia. L'ammiraglio promiso di partire il 3

maggio. In quanto all'appoggio che lo autorith francesi

avrebbero dato a Rodiestwensky nella baia di Kam-Itank,
bisogna notare che non vi sono in questa lnia che due

francesi, non funzionari.

A calmare l'agitazione in Russia intosa ad ottonore le isti-
tuzioni rappresentativo, il Nonoje Vremia dice che il

ministro dell'interno progetta la creazione di un Con-

siglio degli Stati, destinato a costituire la seconda Ca-

mera, e cioò la rappresentanza popolare. 11 Consigho
dell'impero, mantenuto nella sua forma attuale, diven-

terebbe la Camera Alta.
Le elezioni per il Consiglio degli Stati si farebboro con

il concorso degli Zemstwo o delle ainministrazioni mu-

nicipali. Secondo il principio della rappresentanza degli
Stati, i deputati sarebbero circa 500 e godrobbero del-

l'immunità parlamentare. Il prosidente, scelto dai depu-
tati, sarà pero confermato dallo Zar. La seconda Ca-

mera avrehbe il diritto di votare le nuove loggi, inter-
pellaro i ministri, deliberare sul bilancio dello Stato e

controllare l'impiego del pubblico denaro. Le proposto
fatte dal Consiglio degli Stati sarebbero portato davanti

al Consiglio dell'impero; la decisione finale sarebbo pero
risorvata allo Zar.

La situazione nell'isola di Candia non migliora. Un

dispaccio da Atono al Petit Jilca, di Druxellos, assi-
cura che ancho alcuni membri del Governo cretoso si

sono pronunziati in senso favorevolo all'annesaione con la
Grocia. Jnvitati dai consoli dello Potenze protettrici di
far togliero la bandiera greca dagli o lifici pubblici, essi
rifiutarono rispondondo che questa misura avrebbe su-

scitato una pericolosa eccitazione nel popolo crotese, ed

aggiungendo: « Noi siamo groei ed abbiamo liritto di

issare la bandlora del nostro paoso ! ».
11 principo Giorgio, posto in una situaziano diffleilis-

sima, ha partocipato al Gabinetto di Atono la sua in-

tonziono di dimettersi tra breve, se la situazione attualo
si prolungasse.
Ed essa acconna non solo a prolungarsi, ma ad ag-

gravarsi, so risulta vero quanto si telegrafa da La Canoa,
che, cioò, dello pattugHe di gendarmi cretosi inviato
contro gli insorti abbiano fatto causa comune con essi.

Il telegrafo ci ha annunciato l'apertura del Con-

grosso brasiliano a Rio Janeiro. La solenno inaugura-
zione fu fatta con la lettura di un messaggio del pro-
sidente che comincia dall'insistore sulla necessità di at-
tirare l'immigrazione o di ottonore, mediante garanzio
circa il pagamento dei salari e circa la concessione
dei terreni, che gli immigranti si stabiliscano nel
Brasile. L'immigranto ò già sufficientemente garantito
por cio che concerno il salario ; ma si dove fare di

più, creando istituzioni di credito cho favoriscano i

produttori o li .proteggano contro la variabilità dei

prezzi.
Il messaggio propono la creazione del Ministero di

agricoltura. Esso dichiara cho il rialzo del cambio ò

dovuto in parte al prostiti omossi, nia che la situaziano

finanziaria è prospora, coino lo diluostra il rialzo dei
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valori brasiliani all'estero; od invita il Congresso a re-

golare la questione delle relazioni fra i singoli Stati e
il Governo federale, stabilendo le responsabilità dei pre-
stiti emessi dagli Stati che non consultano il Governo
federale prima che i prestiti siano effettuati.
ltileva poi il miglioramento delle condizioni della sa-

late pubblica e la diminuzione della febbre gialla.
Le relazioni del brasilo con tutte le potenze sono cor-

diali, ma il messaggio propone la riorganizzazione del-
l'esercito ed annunzia che il Governo studia la questione
dell'acquisto di navi da buerra.
Si occupa poi dei lavori per la costruzione e l'amplia-

mento dei porti del Brasile, e termina con dati statistici
dai quali risulta l'aumento del commercio d'importazione
ed esportazione, concludondo che il Governo riscattorà
il prestito del 1868 in oro e studierà il riscatto del pre-
stito del 1° gennaio 1897 in carta, avendo già ammor-
tizzato nel 1904 titoli per un totale di 387,840 sterline.

L'inaugurazione del Palazzo dell'Arte della lana
A FIRENZE

Alla solonne cerimonia dell'inaugurazione dei restauri
al palazzo dell'Arte della lana in Firenzo, onorata dalla
prosonza di S. M. la Itegina Margherita, trovavansi
presenti S. A. It. il Conto di Torino, S. E. il ministro
Bianchi, il presidente della Socioth dantesca, on. sona-

tore Torrigiani, il prefetto, on. senatore Annaratone, il
sindaco, on. senatore Niccolini, con la Giunta munici-

pale, gli onorevoli sonatori Villari, Cambray-1)igny,
Strozzi e Corsini, gli onorovoli deputati Pucci, Pandol-
fini, Merci, Serristori, Sorani, Targioni, Callaini o Torri-
giani, il generale comandante il corpo d'armata, on.
senatore Baldissora, il generale comandante la divisione,
la presidenz2 della Società dantesca italiana, la ¶presi-
denza della Camera di commercio o lo notabilità arti-
stiche della città.
La folla, che gromiva lo vio adiacenti dietro i cordoni

delle truppo, applaudiva frenoticamento.
S. M. la Regina Madro, accompagnata da S. A. R. il

Conte di Torino e seguita dalle autorità, passò <linanzi
alla loggetta del palazzo dell'Arte dolla lana, presso la
quale era alzato il gonfalono del Comuno o si trova-

vano lo rappresentanzo dello scuole secondario con ban-
diere.

Quivi furono scoperte le armi collo quali ò doeorato
il palazzo; poscia in un altro angolo esterno del palazzo
fu scoperto un antico tabernacolo.
S. M. la llogina, dopo essersi vivamento congratulata

col prof. Lusini, che ha compiuto i restauri, sali con

S. A. R. il Conto di Torino o collo autorità al primo
piano del palazzo, <locorato con pianto o fiori. Quivi si
trovavano a ricoverla le daine (l'onore che le hanno
offerto un magnifico mazzo di orchidee.
Indi nel grando salone, ovo si trovavano molti invi-

tati, l'on. ministro Bianchi pronunziò il seguento discorso,
interrotto da applausi e salutato, alla fine, da una lunga
ovazione :

MaesM, signori, signore,
Noi riovochiaulo in questo palagio, alla luce della civiltà mo-

derna, una forma antica di associazione del lavoro che coi fasti

dell'arte diede impronta nuova alla vita e impulso alla civig(à ed

alla prosperità di Firenze. Abbianw qui la visione di quella ri-
nascenza che non solo nelle lettere rifece la coscienza italica e

nelle arti, ma nelle industrie e nella legittima ricchezza.
Non la semplice comunanza, nel lavoro, di liberi. operai, e non

le corporazioni germaniche o sveve, ma associazioni di tutti

coloro che esercitavano un'arte erano quelle fiorentine, e costitui-

vano una specie di università dell'arte stessa, e per magistrati
avevano consoli cho di essa difendevano artofici, privilegi e inte-

ressi, e all'osservanza degli statuti attendevano. Eran liberi citta-
dini che giuravan di difendersi a vicenda ascrivendosi ad un'arte.
Pervase i Comuni uno spigik di vita nuova, che riusciva a

prosperita economica e a coscienza úlotile e politica rinyigorita.
Non che allora il capitale non tentasse tenere in soggeziope la

manodopera, ma tutti erano interessati a compiere per l'arte il

dover loro. I consoli, i consiglieri e gli artigiani giuravano che

< nel consiglio e nel lavoro non fosse frode ». Tale vincolo vo-

lontario di uomini liberi a fine di industria meno ad ordinamenti

politici che dal rispetto agli statuti traovano una straordinaria
forza dei corpi d'arte. Raggiunse tale sviluppo l'industria, che tutta
la vita florentina ne fu presa, e il governo della Repubblica fu

popolare e commercialo ad un tempo. E pur veniva escreitato dai

consoli un forte potere direttivo sulle persone e le funzioni del-

l'associazione, e da questa un severo controllo sull'azione spiegata
dai epnsoli che annualmente rinnovavansi.
La coscienza popolare si sollevo nell'esercizio di diritti nuovi e

venne su, e si sviluppo una borghesia che con la potenza del la-

voro introno gli abusi della signoria, la quale nella città pren-
deva nome « dei Grandi o delle Torri » o contrastava il Governo

della repubblica e nel contado si esercitava dai castelli a minac-

clare lo vie al commercio fiorentino.

Così gl'industriosi lombardi esiliati da Enrico I nella Germania
sottentrionale rimpatriati in società devota, sotto il nome di or-

dine degli Umiliati, riuscirono in poco tempo ad aprire correnti
di ricchezza a Firenze, la quale nel 1305 non contava meno di

300 bottogho e 100 mila panni si vendevano in citta e fuori, so-

prattutto in Oriento.
Ma i fenomeni sociali non devono essero considerati da soli :

tutti in complesso van tenuti sott'occhio per intendero la vita di

un periodo storico. Como le gemme di una pianta più volte in-

nestata germogliano una dopo l'altra, o varietà di prodotti danno
che rivelan tutti la natura dei nuovi nesti diversi dagli antichi
frutti, cosi le nuove idee o i nuovi adattamenti di gruppi soolali
i quali prosperano in mezzo agli antichi che testimoniano gli
stadii filogonetici di un popolo.
Uno dei fenomoni più caratteristici dell'epoca era il contrasto

tra lo spirito di associazione per il lavoro in Firenzo e in qual-
.che altro Comune, l'atteggiamento dei signori del contado e lo

spirito religioso dei tempi. Mentre in Firenzo il lavoro trionfava

e lo industrie e le banche fiorivano, nel contado inílerivano la

malvagità dei conti ed il gonio satanico della leggenda.
Firenzo no fu meno infetta degli altri Comuni e di altro re-

gioni. Il lavoro o la riechezza le davano vigoria e gioia terrena.

La coltura popolaro fortificaYa le animo contro le pauroso cor-

renti. In un paese dove il mercante aveva Livio o l'Eneide sotto

il banco, ose il gusto por la letteratura classica era sviluppato e

delicato, ove tutto rivelava la forto anima popolare nel lavoro,
nella politica, nel commercio, nelle industrio, nolle armi, nel sen-
timento estetico; in un paese dove vibravano tante nuove energie
ondo era saturo tutto l'ambiente e che scintillava nelle più di-
verse direzioni dell'attività civile, si comprende l'aspetto nuovo

della vita e si comprendo il genio di Dante che colla sintesi di

tutte le forze popolari si sollova giganto como un'affermazione im-
peritura della umana potenza.
Nollo stesso tempo che il lavoro procurava gioie, rinfrancava lo

forze e seaturiva ricchezza, una novella visione o un centimento



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 20¾

novello delle cose si affacciava a quegli uomini che non avevano

del tutto pprduto il senso della realta nella oscurità del mistici-

amo o dell'ascotismo: essi ritiovaŸano ÏaiaÏnra e contemplatano
Islellonúcön la fueraviglja che invade l'abinia umana dinanzi

lo spottacolo dell'infinito, del divino. E le serene forme (lell'arte
italiana si palesavano nella pittura e nella scultura, mentre, como
per incanto, sorgevano gli aerei templi di Santa Maria Novella,
di Santa Croce, di Santa Maria del Fiore.

Di queste primavera fiorentina, di questa opifania rigogliosa di
vita,npova Dante Alighieri fu la coscienza e la voce.

Con Dante la poesia assurge ai vertici pin alti del sublime, nel-
l'igtento, nobilissimo della rigeneraziono dell'umanità intiera,

o del popolo italiano in ispecie. E il popolo italiano subito com-

pres.e e aAmirò il sacro poema cho fu cantato dal popolo sullo
piazzo o nelle officÌne, mentro i commentatori e gli studiosi mol-

tiplicavano in ogni parto. Giovanni Ëpecaccio, por incarico della

Repubblica, impreso il 23 ottobro del 1375, in Santo Stefano di

Badia la lettura della Commodia. E Èenvenuto Rambaldi da Imola,
diseepolo di Boocaccio, due anni dopo spiegó in Bolognt il divino

,poema. Francesop da, Butg pisano, e dopo una gloriosa tradizione

il fiorentino Giovan Battista Gelli, commentarono col nome di let-

tura 14 grande opera dantesca.

All'età nostra lo studio di Dante fu ravvivato e rinnovato con

intenti più larghi; e sorsero Societa dantesche, tra lo quali prima
la « Deutsche Dante-Gesellschaft » fondata a Dresda in occasione

del sesto centenario della nascita dell'Alighieri. Ne fu patrono Re

Giovanni di Sassonia, insigno dantista, avo della nostra gentilo o

Augusta signora la Itegina Margherita di Savoia, nella quale, ac-
cresciute di novello splendore, continuano le nobili tradizioni di

egoi più eletta o varia cultura.

Non ð p dimenticare la fiorente Società dantesca air.oricana

l'ondata nel 1881 a Cambridge, della qualo il Fay fu uno dei piû
emingnti promotori.
Lig l'onore di aprire la nuova êra degli studi danteschi nel no-

stro paese, tocca a Firenze. Nel 1888, promossa dal Comune e

dall'Accademia della Crusea, vi si costitul quella Società, che oggi
inaugura sede più degna ai suoi spirituali ritrovi. Essa ha gia

compiuto una prima volta la pubblica lettura della intera Com-

media nella sala di Orsanmichelo ; ma intese subito cho il Pala-

gio dell'arte della lana era necessario compimento alla nobile e

patriottica iniprosa. I

Quosto palazzo ricorda il tramonto di una potente famiglia, e

racchiuse, come in un petto anelante, la vita concitata e forte

del giopglo lavoratero,,che a Firenze dava ricchezza, braccio e pen-

siero politicoQuesto ýalazzo, bhe all'opera del grande poeta non

fu esli·atieo,' non potòva eglio essere destinato che alle confe-

ronze dantesehe. Grazie alla generosità della duchessa veiova di

Sermoneta principalmente ed alla tenace operosità del vostro il-

luátre concitiadino il'älarchase Pietro Torrigiani, e di altri che,

aguendo, il loro impulso « a ben fare poser gl'ingegni > l'opera
b'compiuta; e del corkpinto restauro mi piaco di tributar meri-

tata Todo a1Parchitettò Enrico Lusini.

Fu altresi felico pensiero quello di ricostituire, nell'angolo nord-
ost'del 'piceblo edificio oretto por svolgere la nuova scala di ac-

dassoglé sale' del palazzo, Yantico e bellissimo Tabernacolo, che

dopo essere stato tolto dalla sooniparsa pilzza di Mercato Vee-

chio, era rimasto per lunghi anni nei magazzini 'comunali. In

questo Tabernacolo figura la tavola dipinta da Jacopo del Casen-
tino, che io sono lieto di vedor ricollocata al suò posto. La quale
cosa fu ress possibile, insieme agli altri restauri, dalla munificenza
della graziosa Sovrana, che onora di sua prosonza l'odierna so-

longith.
Sia di felice auguria, o fiorentini, questa festa d'oggi, che s'in-

titola dal nome di Danto.
In nome del grando e Ghibellin fuggiasco > noi vogliamo man-

,tonere accesa la fiaccola della nostra lingua ovunque ð una fami-

glia italians ohe abbia dovuto abbandonare la patria, ovunque

passò il genio italiano lasciando germi della bellezza del nostro
idioma. Per noi.1'Alighieri non à solamente il divino cantore di
Beatrico, il nostro primo filosofo laico, il poeta dell'info11etto pia
universale, ma l'anima dolla patria, il profeta della nostra sgirpo,
il genio tutelare della bella Italia.

Terminata l'ovazione che coronò la chiusa dello lelo-
quente discorso, pronunziò brevi ed applaudite parole
l'on. senatore Torrigiani. Indi il prof. Isidoro del L ngo
tenne un elevato discorso inaugurale, trattando di Fi-

renze artigiana nella storia e in Dante.
Terminata la cerimonia inaugurale, S. M. la Regina

Madre, con, S. A. R. il conte di Torino, con S. E. il mi-
nistro Bianchi e con lo autorità, si recò a visitatio la
sala delle conferenzo dantesche ad Orsanmiehele, bon-
giunta da un antico passaggio - al torrione del palazzo
dell'Arte della lana.
Indi Sua Maestà fece ritorno nel salone al piang se-

condo del palazzo dell'Arte della lana, ove fu servitb un
rinfresco.
S. M. la Regina infine ricevette, nel salone del piano

terreno, la presidenza ed i consiglieri della Società dan-
tesca, che lo offersero un mazzo di fiori, ed una Com-
missione dell'Associazione industriale e commerciale.
Durante la cerimonia nel palazzo dell'Arto della lana,

la folla che si trovava nelle strade adiacenti foco alla

Regina Madre una calorosa ovazione.
Al termine del discorso del prof. Del Lungo, S. M. la

Regina si affacciò alla loggetta del primo piano o fu
salutata da frenetiche ovazioni.
All'uscita della Regina Madre dal palazzo, la folla

fece a Sua Maestå una nuova viva dimostrazione.
S. A. R. il conte di Torino, ossequiato dalle autorità,

fece ritorno al palazzo Pitti.

NOTIZIID V.A.l¯LIID

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto iori mattina la delegadione
franco-italiana venuta a Roma por la consegna del mo-

numento a Victor Hugo.
Erano presenti il senatoro Gustavo Rivet, presid nto,
il deputato Mollard, il pubblicista Raqueni, segretario,
il comm. Penso ed i signori Bouët, Bardach, Weil, Ma-
rini, Filiberti, Passigli e Spighi.
Il Sovrano si intrattenne a lungo con la delegazione,

felicitandosi per l'iniziativa presa.
- Alle 13, ieri, S. M. il Re riceveva le LL. A A. II.

il principe e la principessa Arisugawa, del Giappone; che
s'intrattennero circa un'ora alla Reggia.
Alle 17.30 S. M. il Re o S. M. la Regina restituirono

la visita agli ospiti principeschi.

S. M. il Re, accompagnato dai generali Brusati e Di
Maio, assistetto ieri mattina, verso le 7, allo esorpita-
zioni che nella piazza d'armi eseguivano la brigata lgra-
natieri di Sardegna o la legione degli allievi cara- .

binieri,
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Il Sovrano espresse al generalo Mazza, comandante
la divisione, il proprio compiacimento per il contegno
delle truppo e la precisione dei movimenti.

S. M. la llegina Elena ha visitato iori allo 10 la

scuola normale femminile « Vittoria Colonna » a piazza
delle Terme.

llicevottero Sua Alaesth il conte Di San Martino, as-
sessoro municipale, il dirottore clolla scuola prof. Capa-
guzzi, la <livettrico del convitto ed il Corpo insegnanto.
L'Augusta signora visito con interessamento i locali

della scuola o slol convitto, elogianilono la tlisposizione,
l'orilino e la pulizia, ed assistetto atl un riuscito saggio
di ginnastica eseguito «lallo alunno.

A Sua 31aesta venne presentato llal clicottore della

scuola un mazzo di roso od una artistica pergamena
miniata dalla insegnante signora Boldi-Cochetti.
All'uscita dalla scuola Sua 3Iaosth venne acclamata

dalla alunno.

S. M. la Regina Marghorita, iormattina, allo 10.45,

partita da Fiesolo, si recò in automobile a Firenzo con

la marchosa <li Villamarina ed il marchese Guiccioli,

per assistero all'inaugurazione del rostauri <lol palazzo
dell'Arte flolla lana.

All uscita llall'IIotel Awora la popolazione, che si ac-

calcava sulla piazza, saluto S. 3I. con lunglie e freno-

tiche acclamazioni, montro la musica intonava la marcia

reale.
Il sindaco, la Giunta o le altre autorità cittadine si

trovavano od ossequiare la llegina bladro.

Lo ilnestre <lelle caso prospicienti la piazza e quello
delle ville vicino erano pavesate ed imbandierate.

Lungo tutto il percorso la Itegilia venne continua-

monte acclamata.

Firenze era lin'oandierata o festante. Grando anima-

zione regnava nelle vie.

S. M. giunse in automobile alle i1.30 e venne rico-

wta da S. A. It. il Conte <li Torino, ossequiata dal-

l'ou, ministro Dianchi o <lalle autorità civili e militari

erl accolta dalla popolazione con entusiasticlie acclama-

Zl0DI.

Lungo il percorso dalla barriera dello Curo al pa-

lazzo dell'Arte della lana, S. 3Ï. la Regina 3Iadre venne

.salutata con continui el entusiastici applausi clall'onorme
folla clio gromiva lo vie. I)allo finestro si .nentolavano

fazzoletti e si gettavano fiori sull'automobile realo.

Appena giunta nella via Calimara, dove sorgo il pa-

lazzo clell Arte della lana, scese dall'automobile.

Dopo avevo assistito all'inaugurazione, S. AI. la Itogina
Margherita, salutata «la S. A. It. il Conto di Torino,

ossequinta llallo autorità e acclamata <lalla folla, risali

in autoniobile e ritorno a Fiesole, <lon<le, alle lil.20

partì in automobile per Bologna, giungenilosi allo 21.10,

a4esa, malgiallo l'ora tarda, da gran folla lungo le

vio e dinanzi all'Ildtel Brun, <lovo disceso.

Fu fatta all'Augusta Signora una entusiastica dimo-

strazione.
All'110tel si trovavano - a ricevore S. M., il profotto,

l'on. Cappelli, l'on. senatoro Cappellini e le autorità cit-

tadine.
S. M. s' intrattenne affabilmente con tutti i pre-

senti.

S. E. Bianchi a Firenze. - Nel pomeriggio di ieri
S. E. il ministro della pubblica istruzione si recò alla »Biblioteca

Lauronziana, all'Istituto di studi superiort per visitarvi il museo

di antropologia o psicologia, all'Istituto fototerapico, alla scuola

superiore di Magistero, allTstituto dei sordomuti ed infino al col-

legio della SS. Annunziata, accompagnato dal profotto, comm. An-
näratono, dal provveditore agli studi e dal begretario, prof. Se-

rafini.

Rientrato nell'albergo, 1on. ministro ricevette una rappresen-
tanza di maestri e maestre.

Iersera il municipio offri al Restaurant Giacosa un banchetto

in onore dell'on. ministro, coll'intervento della Giunta comunale,
degli onorevoli senatori e deputati e delle principali notabilità.
Al levar dello menso parlarono applauditi il sindaco, on. senas

tore Niccolini, che salutò il ministro Bianchi ed il presidento della.
Società dantesca, on. senatore Torrigiani.
S. E. il ministro rispose mostrandosi lieto della giornata ed

ascrivendo a sua fortuna, egli sannita, di trovarsi in Firenzes

poicho si sente supremamente italiano in questa citta italianisw

sima

Egli, come ministro, disse che non rappresenta cho una proment a,
perchò nulla ancora ha potuto fare, ma si ripromette di dir ao-
strare che con tutta la sua attività e con tutta la sua ener:gia
si accingora a migliorare le condizioni della pubblica istruz',coe.
Quindi rivolse un saluto al sindaco; mostro il suo coripiaci-

mento al prof. Del Lungo che così dottamento ha ravviv sto la

storia antica nella moderna cerimonia; o saluto infine l' an. so-

natore Torrigiani, presidente della Società dantesca, che porta
ovunquo il sentimento italiano.

Il discorso dell on. ministro venne vivamente appland'.to.
Dopo alcuno applaud ite parolo dell on. senatore Torrigiani ventic

letto un telegramma del generale Ponzio-Vaglia, a noane di Sua
Maesta il Ro, in risposta ad un telegramma di devozionn inviato
dal sindaco, on, senatore Niccolini.

S. E. Aubry., sottosegretario di Stato pel 31inistoro della
marina, contigua la visita nel suo colle 10 elot,torale. Ieri visità
Pimonte ed Agorola, ovunque entusiasticamento accolto. Ad Age-
rola gli o stato ollerto un banchetto.

Iersera S. E. fece ritorno a Napoli.
Per il riscatto delle M ridionali - Qucata

mattina S. E. Finali ha consegnato a S. E. il presidento del Con-
siglio il testo della deliberiuiano finale adottata iori sera dalla
Commissione cho ha studiato l'argomento del riscatto dello strade
ferrate peridionali.
E stato pure consegnato a S. E. il presidento del Consiglio l'e-

knco delle risoluzioni preso dalla Commissione stessa nel coe:so
dei suoi lavori, in relazione ai quositi propostile, alla scopo di

preparare lo conclusioni finali.

Questa sera sarà presentata dalla Comrdissione al Governo la
relazione complessiva.
In memoria di F· Schiller. - Con intervento dei

rappresentanti dell'Ambasciata di Germania e della Legazioner di
Prussia e del ministro bavarose von dor Tann, la scuola tedcoca
interconfessionale di Roma, sovventionata dal Governo tedesco, ha
cor:memorato ieri, in un giarditv, alle falde del Palatino, il <en-
tenario di Schiller,
Gli allievi, nanno declamage o cantato poosic di Schiller. Venric



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2055

distribnito a ciascun allievo un volume del Greglielmo Tell, rega-
lato dal Governo.

Il cretlito comunale e provinciale.--La Com-

missione del credito comunale e provincialo, preso atto delle co-

municazioni della presidenza circa la nomina dei comm. Franco o

Leris, consiglieri della Corte dei conti, a membri della Commis-

sione, l'esito della prima convocazione dei creditori del comuno di

Castellammare di Stabia ed alcuni altri oggetti, emise sotto de

terminate condizioni e riserve, parere favorevole suHa conforma

dell'assunzione diretta dell'illuminazione pubblica per parte dei

comuni di Imola e Reggio Emilia e sul riscatto ed esercizio di-

ratto dell'officina di produzione del gas, deliberati dal Consiglio
comunale di Acqui.
Rimando, per migliore istruttoria, gli atti del comune di San

Donà di Piave, relativi all'impianto di un forno normale; ed a

complemento del parere favorovole, gik, emosso sulla domanda del

c>mune di Parma per l'assunzione del servizio di illuminazione

olettrica, accordò il periodo di cinquanta anni per l'ammortamento
del prostito occorrento.

Emiso provvedimonti su alcuni atti di amministrazione, riguar-
danti la provincia di Roggio Calabria ed i comuni di Paola, Li-
vorno, Barletta, Reggio Calabria, Bari, Campobasso, Pescara e

Chieti.

Da ultimo, diode parere favorevole sul prestito per riscatto di

debiti e sulla trasformazione di prestiti, domandati dal comune di
Montemilone.
Marina militare. -- A cagione delle condizioni attuali

dell'isola di Creta, ove già si trovano navi da guerra di altre na-
zioni, due navi della nostra squadra di risorva, la Sardegna ed

il 11ausan, vennero distaccate oggi da Taranto per Suda, raggiu-
gendo ivi la Minerva, R. nave stazionaria da tempo in quelle
acque.
-- La It. nave Flavio Gioia è giunta a Malta.

Movimento comxnerciale. - Lunedi scorso furono
caricati nel porto di Genova 776 carri, di cui 20 di carbono

per i privati e 188 di grano per l'interno.
No furono scaricati 305, dei quali 200 por imbarco.
Il carico fu limitato a causa della pioggia.
Marina mercantile. - E giunto a New-York il Città

di Napoli, della Veloce. L'Ardito, della Società veneziana ò par-
tito da Brindisi por Venezia. Da Buenos Ayres è partito per San-
tos e Genova il Las Palmas, della Società Italia.

ESTER 0.
Il centenario di Cervantes. - Continuano a Ma-

drid i festeggiamenti per il 3° centenario della pubblicazione del

.Don Chisciotte, di Michele Cervantes.
L'altro ieri, nel pomeriggio, il Re Alfonso XIll, dopo aver pre-

sieduto la seduta solenne dell'Accademia Reale, nella quale venne
fatta la commemorazione di Cervantes, si reco in piazza del Con-
gresso, dove assistette, da una tribuna speciale, allo sfilamento
delle Associazioni e delle rappresentanæ dinanzi alla statua di

Cervantes,- che sorge dinanzi al palazzo della Camera dei de-

putati.
L'immenso corteo, partito dalla piazza Castelar, sfilo indi di-

nanzi alla statua, deponendo sul pielistallo corono di lauro o di

palme.
Il Re firmð un decreto che autorizza l'apertura di una sotto-

serizione nazionale per un grande monumento a Cervantes.
La corsa dei canotti automobili da Algeri
a Tolone. -- Telegrammi da Algeri informano che la mattina

del 7 corr. Venne dato l'ordine di partenza dei canotti automobili

per la corsa Algeri-Tolone. Eette concorrenti si erano presentati e
vennero diretti subito sopra Mahon, nello isole Baleari, che è il

porto della prima tappa.
I sette canotti partecipanti alla corsa erano i seguonti: Mer-

cedes-Mercedes, Quand-même, Heracles, Mercedes C. P., Ca-

mille, Nalgr¢ tout e Fiat X,

Il tempo era magailico.
L'incrociatore Kleber si teneva all'altezza dei primi concorrenti.

L'incrociatore Dessai.» all'indietro. Ogni canotto era scortato da

una controtorpediniera, la quale si tonova a circa 100 motri dal

suo protetto. C'era poi una controtorpediniera che serviva da av-
viso-staffetta fra il comandante del Kleber e le altre controtor-

pediniere.
Ogni canotto imbareb una provvista di benzina variante da 1200

a 3000 litri, salvo il Fint X che portava seco soltanto 300 litri

di benzina. Ogni canotto cra munito di volo di soccorso, circa 25

a 30 metri quadrati di vela per ogni canotto.
Il canotto Fiat X giunse pel primo a Port Mahon (isolo Baleari)

vincendo cosi la prima tappa del porcorso in 13 ore. Grandi fe-

steggiamenti furono fatti al Fiat X, il quale, come ð noto, ð di
costruzione italiana.

Fu organizzato uno splendido corso di fiori.

A bordo dell' incrociatore francese Kleber fu offorto un pranzo,
al quale intervennero l'alcado, i consoli d' Italia e di Francia o

varî ufficiali della marina spagnuola.
Si fecero brindisi alle tre nazioni fra grandi applausi.
Il Fiat X, che ha per capo chau//cur il sig. Gallinari, ha fatto

dello evoluzioni in porto applaudito dal pubblico.
Il sig. Gallinari ha telegrafato al ministro della marina d' Italia

annunziandogli la prima vittoria del Fiat X.

Anche la direz¡ono del giornale il Matin, che ha organizzato la
sfida internazionale, telegrafò a S. E. il ministro della marina, on.
Mirabello, la vittoria del canotto automobile italiano, congratu-
landosene.

TELEGEEAMMI

(Agenzia Stefoni)

KANSAS CITY, 9. - Un ciclone, proveniente dal sud, ha di-
strutto stamane una gran parte dello caso di Market. Si tomo cho
vi siono una ventina di vittime.
La chiesa metodista svedese ed il teatro dell'Opera sono crollati.
Il cielone ha spazzato tutto quanto ha incontrato sopra una zona

larga cento metri attraverso la città.
BERLINO, 9. - Oggi in Berlino e in tutta la Germania si è

celebrato con solenni commemorazioni il contonario della morte
di Schiller.

BERNA, 9. - La conforonza intornazionale per la protozione
degli operai ha tenuto seduta oggi sotto la presidenza del presi-
dento Deucher.
Si è iniziata la discussione del programma cho il Consiglio Fo-

derale, con nota del 30 dicembre 1901, sottoposo ai varî Stati:
consultati i singoli delegati circa la questione riguardanto la
proibizione dell'impiego del fosforo giallo nella fabbricazione dei-
flammiferi; alcuni delegati dichiararono di arlorire completamento
a questa parte del programma, gli altri dichiararono invece <li
subordinare la loro adesione definitiva tanto al risultato dei nego-
ziati cogli stati che non sono rappresentati alla conferenza, quanto
al risultato dei lavori della Commissione che dovra riferire sulla
questione.
La proposta del Consiglio Federale tendonto a proibire il lavoro

notturno delle donne fu accolta, in massima, con molta simpatia
da quasi tutti i delegati.

11 presidente comunieb poscia i nomi dei membri <1esignati dallo
varie delegazioni per prendero parte alle singolo Commissioni.
Quella incaricata di studiare la questione circa la proibiziono del
lavoro notturno dello donne ha tenuto la prima seduta nel pome-
riggio d'oggi o l'altra incaricata di studiaro la questione relativa
alla proibizione dell'impiego del fosforo nell'industria dei fiammi-
feri terrà la prima seduta domattina alle ore 0,



056 GA2ŽETTA UFFICIALË DËL RËGNO D'ITALIA

PIl3TROBUltGO, 9. - Il generale Linievitch telegrafa allo Czar

che alcune torpediniere russo, in una ricognizione operata sulle
coste giapponesi, incendiarono domenica scorsa presso il capo
Trutsiki uno schooner giapponese il cui equipaggio era stato fatto

sbarcare.

Un altro schooner fu catturato presso le costo giapponesi ed in-
viato a Vladivostock.

LONDRA, 9. - Un dispaccio da Nhatrang dice che l'ammiraglio
Rodjestwensky, il quale da "parecchi giorni incrociava colla sua

squadra al largo della baja di Van-fong, si è allontanato stamane

con tutte le sue navi.

PARIGI, 9. - Un telegramma dell'ammiraglio De Jonquières'
giunto nel pomeriggio conferma che la squadra russa è partita da
Van-fong. L'ammiraglio l'ha incontrato al largo della costa, men-

tre faceva rotta por ignota destinazione.

KANSAS-CITY, 9. - Stamane di buon'ora vi erano già alla

morgue 24 cadaveri di individui rimasti vittimo del ciclone.

I feriti finora conosciuti ascendono a 35.

Le notizie pervenuto dai dintorni recano che il nurnero del

morti o maggiore di quanto si temeva.

PIETROBURGO, 9. - (Ugiciale). - Lo città di Melitopol, Wilna,
Grodno e Smorgoni sono state dichiarate in stato di difesa rin-

forzata.

LONDRA, 10. - Camera dei comuni. - Si respinge, con 315

voti contro 232, una moziono di biasimo al Governo per gli affari
dell'Irlanda, prosentata da sir H. Campbell-Bannermann.
PARIGI, 10. - 11 Petit Journal ha da Pietroburgo: E perve-

nuta iersera notizia che la squa \ra, al comando dell'ammiraglio
Rodjestvenski, ha effettuato il suo congiungimento con quella al
comando dell'ammiraglio Nebogatoff.
ATENE, 10. - Lo yacht reale inglese Victoria and Albert, che

lia a bordo la Regina Alessandra e le figlie, ha lasciato il Pireo

diretto a Marsigl:a.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIÏE

del R. Ossex•Yatorio del CoHegio Romano

del 0 maggio £905

11 barometro è ridotto allo zero . . .
-

L'altezza della stazione à di metri . , 50,60.

Barometro a mezzodi . . 756,75.

Umidith relativa a mezzodi , . . . .
60.

Vento a mezzodi . . . . . N.

Stato del cielo a mozzodi , . . . . . coperto.
massimo 20,0.

Termometro centigrado
minimo 123,2.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . 4,0.

9 maggio 1905.

In Europa: pressione massima di 772 ad W dell'Irlanda, mi-

nima di 757 sul mar Bianco

la Italla nelle 24 ore: barometro diseaso di 1 a 5 mill.; tem-

peratura irregolarmento variata; pioggio al nord, centro e Sarde-

gna; venti forti tra sud e levante.

Barometro: a 760 sull'alta Italia, intorno a 761 altrove.

Probabilità: vonti moderati tra nord o penonto sull' Italia su-

periore o Sardegna, in prevalenza meridionali altrove; cielo vario
al nord, in gran parte nuvoloso altrove; pioggio sparso.

BOLLETTIlWO HETEORTOO
dell'Umeio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roina, 9 mággio 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo · del mare Musima Minitäs

cra 7 ore 7
nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurîzio... coperto legg. mosso 16 8 12 1
Genova

.......... coperto calmo 14 9 ll 5
Massa Carrara

... piovoso calmo 15 5 12 0
Cuneo

........... Piovoso - 12 0 6 5
Torino........... piovoso - 13 1 0 6
Alessandria ..... piovoso - 13 6 11 0
Novara .......... piovoso - 18 8 9 2
Domodossola

..... °j4 coperto - 10 8 5-6
Pavia-.......... piovoso - 15 0 10 9
Milano ....-..... piovoso - 14 6 10 4
Sondrio .-..-.... Piovosa - 13 8 9 8
Bergamo ........ piovoso - 12 5 8 3
Brescia .......... piovoso - 15 8 9 8
Creinona

........ piovoso -- 17 6 11 g
Mantova ........ coperto - 16 0 11 9
Verona

.......... coperto - 15 3 12 1
Belluno ......... piovoso - 11 9 8 4
Udine ........... piovoso - IS 0 11 7
Treviso ......... piovoso - 10 0 12 7
Venezia.......... piovoso legg.mosso 16 2 12 8
Padova --..-..-.. Piososo - 15 7 12 6
Rovigo .......... coperto - 16 0 12 2
Piacenza ........ coperto - 10 7 11 8
Parma .......... piososo - 10 7 11 7
Reggio Emilia.... coperto - 17 0 12 0
Modena ......... coperto - 17 6 12 5
Ferrara ......... coperto - 15 5 11 6
Bologna .... .... 3

4 coperto -- 17 0 13 0
Ravenna ........ , coperto - 15 2 10 6
Forli ............ /, coperto - 17 0 12 4
Pesaro.......

...
sereno calmo 17 2 11 5

Ancona ......... 4 coperto calmo 17 0 13 3
Urbino

. . . . . . . . . . 3/4 coperto - 1.5 I 10 9
Macerata

........ 1/4.cope1·to -- 15 2 11 5
Ascoli Piceno

.... 3/4 coperto - 18 0 13 0
Perugia.......... 1|, coperto - 16 4 9 0
Camerino ........ */4 coperto - 13 5 8 4
Lucca

........... piovoso - 10 3 11 8
Pisa ............ coperto - 18 2 11 0
Livorno ......... piovoso mosso 17 5 11 8
Firenze .......... coperto - 16 3 ll 9
Arezzo .......... fj, cope1·to - 15 8 10 5
Siena ........... *|, coperto - 10 6 9 6
Grosseto ........ */4 coperto - 18 0 7 0
Roma ........... 1|, coperto - 20 1 12 2
Teramo ......... 3

4 coperto - 17 0 12 0
Chioti ........... */, coperto - 17 0 12 8
Aquila .......... coperto - 17 4 10 8
Agnone ......... sereno - 18 5 10 0
Foggia........... 3/4 coperto - 2l 7 13 t)
Bari ............ coperto legg.mosso 25 0 15 5
Lecce ........... 3/4 coperto - 27 4 16 0
Caserta .......... 14 coperto - 25 1 14 3
Napoli .......... i

, coperto legg.mosso 23 3 15 1
Benevento .

. . . . . . 1/4 coperto - 24 8 13 6
Avellino ........ sereno - 21 6 ll 2
Caggiano ........ I

e coperto - 24 0 10 3
Potenza.......... 3/4 coperto - 21 2 11 3
Cosenza.......... sereno - 25 4 15 2
Tiriolo .......... coperto - 10 2 8 0

Reggio Calabria .. coperto mosso 23 0 18 0
Trapani ......... coperto calmo 24 5 17 4
Palermo . . . .

. .
.
. . coperto calmo 26 8 13 0

Porto Empedoclo .

I
e coperto mosso 22 0 17 3

Caltanissetta
.... coperto - 25 0 13 6

Messina ......... coperto legg.mosso 23 0 17 0
Catania

......... coperto mosso 22 5 16 0
Siracusa ......... *|4 coperto legg.niosso 10 2 1.5 9
Caglia.ri ......... 3/4 coperto legg. mosso 18 3 9 0
Sassari .......... 4 coperto - 13 0 10 1
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